
 

Nel nostro piccolo pae-

se di Campofranco o-

gni anno si svolge una 

rassegna teatrale orga-

nizzata dallôIstituto 

Comprensivo, diretto 

dalla prof.ssa Carolina 

Taibialla, al quale par-

tecipano scuole di ogni 

ordine e grado di tutta 

Italia. Non cô¯ nessuna 

differenza tra gli alunni 

partecipanti, infatti 

hanno partecipato an-

che alcuni ragazzi di-

versamente abili.  

Lo scorso anno si è 

svolta la quinta edizio-

ne della rassegna, che 

ha visto la partecipa-

zione anche di scuole 

internazionali.  

Continua a pag. 6 

Campofranco , oltre ad 

avere una storia cultu-

rale e artistica, ha da 

molti anni intrapreso 

un cammino sportivo. I 

protagonisti di questa 

storia sono Nicolas 

Morreale, Ferdinando 

Di Leo e Francesco 

Nicastro. Loro sono 

cresciuti nella  Poli-

sportiva Olimpia Cam-

pofranco e sono stati 

allievi di Salvatore 

Scozzaro. 

Salvatore allena i ra-

gazzi della Polisportiva 

Olimpia di Campofran-

co dal 2001 dopo  un 

passato da calciatore. È 

arrivato lontano, fino ad 

allenare i pulcini della 

Juventus Soccer Scho-

ols. 

Continua a pag. 14 

Campofranco talentuoso  
Incontro con Morreale, Di Leo, Nicastro e Scozzaro  

Al via la sesta rassegna teatrale  
Dal 24 al 28 maggio presso la palestra della scuola media di Campofranco  

E inoltre:  

È Una maratona di solida-

rietà per  il piccolo Karol  
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È Tutti a scuola di ballo:  

intervista al gruppo folk 

di Campofranco  

A PAGINA 7  

È Inaugura la Moncada So-

lar Equipment  
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È Avatar, è record di incassi  
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Da Natale a Pasqua le tradizioni più sentite dai campofranchesi  

Il nostro paese è ricco 

di festività. Le più im-

portanti sono il Natale, 

i l  C a p o d a n n o , 

lôEpifania e la Pasqua. 

Il Natale è una festa 

molto importante per 

noi: questo giorno è 

pieno di felicità e alle-

gria, non si fanno pen-

sieri cattivi e si cerca di 

essere più buoni. La 

notte del 24 dicembre 

in chiesa cô¯ la veglia e 

quando finisce tutte le 

persone si recano al 

presepe vivente . 

Continua a pag. 5 
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Editoriale  

LôIstituto Comprensivo di Campofranco 

ha gi¨ beneficiato, nellôanno scolastico 

2007/2008, dei finanziamenti del Fondo 

Sociale Europeo (FSE) per la realizza-

zione di iniziative di formazione a favo-

re dei docenti di matematica e scienze 

ed a favore degli allievi per il migliora-

mento delle competenze di Matematica 

e Scienze. È stato altresì finanziato, 

nellôambito del Fondo Europeo Sviluppo 

Regionale (FESR Obiettivo B1), la dota-

zione e lôallestimento di un Laboratorio 

scientifico. 

I risultati positivi delle iniziative, specie 

lôentusiasmo delle classi per le attivit¨ 

connesse al laboratorio scientifico e le 

competenze acquisite dagli studenti, ha 

indotto lôanno scorso la nostra Comunit¨ 

scolastica a voler richiedere ulteriori 

finanziamenti dei fondi FSE e FESR. 

Dopo aver condotto unô attenta analisi 

dei risultati conseguiti dagli allievi spe-

cialmente nelle discipline prese in esame 

dal PISA-OCSE, Italiano, Inglese, Mate-

matica e Scienze ed essersi interrogato 

sulle motivazioni intrinseche delle insuf-

ficienze rilevate nelle discipline ed, inol-

tre, anche nellôarea del Comportamento, 

ha ritenuto necessario attivare iniziative 

di formazione per docenti, alunni dispo-

nibili, impiegando le risorse messe a 

disposizione dallôEuropa, mediante i 

PON.La Comunità Scolastica ha, quindi, 

elaborato il ñPiano Integrato di Istitutoò 

per potenziare gli interventi per le An-

nualit¨ 2009/2010 e 2010/2011.Lôidea 

formativa di fondo è quella di una scuo-

la che si propone di garantire a tutti gli 

allievi competenze ampie e sicure per il 

raggiungimento di una relazione educa-

tiva efficace e finalizzata 

allo sviluppo della persona 

e del cittadino. Tale relazio-

ne diventa funzionale 

allôacquisizione consapevo-

le di contenuti e si realizza 

attraverso: 

1. competenza linguistica, 

centrale al sistema dei 

saperi; 

2. metodologia della ricerca 

che sviluppa le capacità 

di ragionamento e di sin-

tesi; 

3. confronto critico, che rende la Scuola 

luogo privilegiato di crescita e di 

scambi costruttivi. 

In questo contesto il lavoro in classe,dei 

ragazzi della V^classe della scuola pri-

maria di Campofranco  lôorientamento e 

lôautovalutazione, lôinnovazione didatti-

ca, tecnologica si collocano come pro-

cessi fondamentali per la realizzazione 

di un modello formativo mirato alla cen-

tralità della persona e alla formazione 

integrale dello studente, nonché al raf-

forzamento di conoscenze e abilità di 

base al termine del primo ciclo in tutte le 

aree disciplinari. 

In questo modo si può garantire il suc-

cesso formativo; guidare ad un armonico 

passaggio dallôinfanzia allôadolescenza; 

rafforzare lôautostima in un quadro reali-

stico; motivare alla lettura, alla scrittura, 

alla conoscenza reciproca, per condivi-

dere esperienze esterne alla scuola, per 

far prendere maggiore coscienza di sé ai 

bambini attraverso la riflessione sulle 

proprie esperienze. 

Lôattivit¨ oggetto del presente documen-

to è cofinanziata dal Fondo Sociale Eu-

ropeo nell'ambito del Programma Opera-

tivo Nazionale 2007-2013 a titolarità del 

Ministero dell'Istruzione,dell'Università 

e della Ricerca - Direzione Generale 

Affari Internazionali - Ufficio IV - Lo 

scopo dichiarato del Piano, per tali moti-

vi, ¯ quello di ridurre, nellôannualit¨ 

relativa allô a.s. 2009/2010, le insuffi-

cienze per la comunicazione in Italiano I 

moduli hanno avuto come obiettivo 

quello del recupero delle conoscenze di 

base in italiano, relativamente alla lin-

gua parlata, alla produzione scritta e, 

soprattutto, alla riflessione linguistica. 

La Comunità Educante della Scuola è 

consapevole nel sostenere che spetta a 

noi adulti, uomini e donne di scuola, 

essere responsabili dellôavvenire dei 

nostri allievi. Dobbiamo essere in grado 

di istruirli ed educarli in maniera auto-

noma e consapevole, agevolando il loro 

percorso formativo per un inserimento 

corretto e avveduto nella società civile. 

Il dirigente scolastico 

Dott.ssa Carolina Taibi 
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Inaugura la Moncada Solar Equipment  
Gli alunni del don Bosco i primi visitatori  

Il 21 dicembre 2009, a Campo-

franco, è stata inaugurata la  

Moncada Solar Equipment, una 

fabbrica di pannelli fotovoltaici.   

La fabbrica Moncada è il più 

grande impianto di pannelli foto-

voltaici italiano, il terzo in Euro-

pa e il sesto nel mondo. È stata 

realizzata con un investimento di 

85 milioni di euro e si estende per 

oltre 25 mila metri quadri.  

La fabbrica darà occupazione a 

50 addetti attraverso la realizza-

zione di pannelli fotovoltaici che 

producono energia pulita con la 

luce del sole. I pannelli sono ga-

rantiti per ventôanni, dopo di che 

lôenergia continua ad essere pro-

dotta in misura minore per altri 

10-15 anni. Un pannello fotovol-

taico ha una specie di batteria, 

che ha da un lato il segno + e 

dallôaltro lato il segno -. Per la 

sua costruzione ci vogliono circa 

sette ore e si passa in quattordici 

macchinari diversi: il costo finale 

è più o meno 8 mila euro. I vetri 

dei pannelli solari vengono rici-

clati per fare altri vetri e poi ven-

gono modellati in una camera do-

ve ci sono circa dieci gradi. Per 

pulire i macchinari invece vengo-

no utilizzati lôazoto e lôidrogeno, 

che non sono inquinanti. Gli ope-

rai che ci lavorano devono sapere  

come si usano questi macchinari 

ed essere esperti in meccanica, 

elettronica, informatica e idrauli-

ca.  

Chiara Lamattina               

Francesca Scozzaro 

Giuseppe Bordenca  

Giuseppe Adamo 

Una maratona di solidarietà per il piccolo Karol  
I bambini a volte possono essere 

visti come un peso dai grandi, ma 

insieme possiamo fare grandi co-

se. Qualche giorno fa, bambini e 

adulti, hanno unito le loro forze 

per poter aiutare il piccolo Karol, 

nato con un solo rene funzionan-

te. 

Le scuole che si sono riunite per 

aiutare il bimbo hanno lavorato 

duro, si sono impegnate al massi-

mo per mettere in scena uno spet-

tacolo il 18 dicembre scorso, can-

tando, ballando e suonando. Le 

esibizioni sono state buone, anzi 

fantastiche!! 

Per primi si sono esibiti, con dol-

ci e teneri balletti, i piccoli bimbi 

della scuola dellô infanzia ñDon 

Boscoò: il pubblico era intenerito 

nel vedere dei bambini così belli 

e aggraziati nel ballare. In seguito 

lôattenzione si ¯ spostata sui bam-

bini della prima classe: hanno 

cantato la canzone siciliana Ma-

donna mia e la platea li ha ringra-

ziati con un fragoroso applauso. 

La seconda ha cantato la sempre 

adorata canzone Andarono i pa-

stori, mentre la terza ha meravi-

gliato e stupito tutti cantando lô  

allegra canzone lôallello. 

Successivamente si sono esibiti i 

ragazzini  della quarta con la can-

zone Ora veni lu picuraru e dopo 

i ragazzi della quinta che hanno 

stupito ed entusiasmato il pubbli-

co con la bellissima canzone Sim-

mu junti a stà Nuvena. 

Il pubblico era in delirio e lo spet-

tacolo non era ancora finito! I ra-

gazzi della scuola media ñLuigi 

Pirandelloò e della scuola media 

ñSenatore Morminoò  di Sutera , 

hanno suonato alcune melodie 

natalizie. «Che bello!» dicevano 

alcune personeé E avevano ra-

gione, era veramente stupendo! 

Quelle canzoni hanno creato 

lôatmosfera propria del Natale. 

I ragazzi non si sono tirati indie-

tro neanche durante alcune diffi-

coltà e imprevisti che si sono ve-

rificati durante i balletti, che co-

munque sono stati allegri, diver-

tenti e coinvolgenti, infatti alcune 

persone hanno avuto lôistinto di 

ballare! 

Infine la dirigente ha ringraziato 

le scuole ma soprattutto i bambini 

per la loro disponibilità e il loro 

impegno; ha  anche fatto una pic-

cola riflessione sul grave proble-

ma di Karol. 

Le persone, naturalmente, hanno 

dato quello che potevano per aiu-

tare Karol, e alla fine tutti i soldi 

ricavati sono stati donati alla sua 

famiglia. 

Adesso avete capito che i ragazzi 

e i bimbi sono importanti e pos-

sono aiutare le persone se, però, 

ricevono attenzione e incoraggia-

mento dagli adulti.  

Insieme, uniti, si può: i ragazzi 

sono la più grande risorsa  per gli 

adulti. 

Letizia Ciringione 

Marina Cannella 



Campofranco ieri e oggi  
Da piccolo borgo a ridente paesino siciliano  

Campofranco  è un piccolo centro 

della provincia nissena situato su 

una collina distante circa due km 

dallo scorrimento veloce Palermo

- Agrigento. La sua storia comin-

cia nel 1549 quando la famiglia 

Del Campo rimane in possesso 

solo di quattro feudi: lo Zubbio, 

Castelmauro, San 

Biagio e Fontana 

di li rosi. 

Giovanni, il più 

giovane della fa-

miglia Del Cam-

po, ottenne il pri-

vilegio di popola-

re uno dei suoi 

feudi, fondandovi 

un villaggio. I Del 

Campo dominaro-

no fino al 1622 

quando lôultima 

discendente, Eleo-

nora, sposò un 

esponente della 

famiglia Lucchesi 

Palli che elevò la 

piccola terra baro-

nale in principato. 

La prima chiesa 

costruita come 

cappella del ca-

stello signorile fu 

quella della ñMadonna di Odigi-

triaò. Seguirono le chiese della 

Madrice, quella di San Francesco, 

con annesso un convento di cap-

puccini, e la chiesa di Santa Rita 

fatta costruire dal defunto don 

Nazareno Falletta. Durante gli 

anni della prima guerra mondiale 

gli abitanti di Campofranco erano 

per la maggior parte analfabeti e 

trovarono lavoro o nellô agricol-

tura o nelle miniere di zolfo della 

vicina ñCozzo Disiò dove erano 

impiegati lô80% dei lavoratori 

campofranchesi. A causa delle 

scarse risorse economiche 

lôaspetto del paese era tuttô  altro  

che ridente. Le strade erano lastri-

cate di pietre e la maggior parte 

delle abitazioni erano tetre e mal-

sane, prive 

di acqua e 

di servizi 

i g i e n i c i . 

Alla fine 

della secon-

da guerra 

m o n d i a l e 

lôAmerica 

decise di 

m a n d a r e 

degli aiuti 

economic i 

per poten-

z i a r e 

lôestrazione 

dello zolfo 

nelle minie-

re siciliane. 

Anche a 

Campofran-

co fu poten-

ziato lo sta-

bilimento di 

estrazione e 

nelle vicinanze del paese fu crea-

to lo stabilimento della Monteca-

tini dove trovarono lavoro molte 

persone del paese. Lôindustria era 

la maggiore risorsa economica 

del paese. Negli anni settanta il 

nostro paese conobbe un momen-

to di splendore, ma purtroppo a 

cominciare dagli anni ottanta, con 

la crisi del settore industriale, in-

cominciò la decadenza del paese, 

la fabbrica venne chiusa e di con-

seguenza a Campofranco comin-

ciò ad aumentare la disoccupazio-

ne. Infatti negli ultimi venti anni 

circa 1500 persone sono andate 

via da Campofranco in cerca di 

lavoro in posti che offrono loro la 

prospettiva di una vita migliore. 

Malgrado questo, oggi Campo-

franco si presenta come un picco-

lo  ma grazioso paese nel centro 

della Sicilia. Oltre alla principale 

piazza Crispi ci sono numerose 

altre piazzette: su una di queste 

sorge la ñFontana della Rinasci-

taò. Negli ultimi decenni sono 

stati costruiti edifici scolastici 

moderni, una piscina, il palazzet-

to dello sport ed una villetta co-

munale. Inoltre ci sono numerosi 

bar, qualche ristorante e alcuni 

negozi. 

Giuseppe Adamo 

Paolo Favata  

Leonardo Nicastro         
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Il nostro paese  
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...per vedere Ges½ bambino na-

scere. Il giorno seguente è final-

mente Natale e tutti gli abitanti 

del paese si incontrano per 

scambiarsi gli auguri. 

Il 31 dicembre è la vigilia di Ca-

podanno e molte persone aspet-

tano la mezzanotte per stappare 

lo spumante e augurarsi tante 

cose belle per il nuovo anno. Il 6 

gennaio invece i Re Magi porta-

no i regali a Gesù  Bambino, 

mentre ai bambini si racconta 

che una vecchietta, volando con 

la scopa, porta tanti dolci a tutti i 

bambini bravi, mentre ai bambi-

ni cattivi solo carbone. 

Lôultima festa ¯ la Pasqua. Il ve-

nerdì che precede la domenica 

delle palme si svolge la proces-

sione della Madonna addolorata 

che cerca Gesù. La domenica del-

le  palme tutti i bambini si recano 

alla chiesa dellôItria con una pal-

ma in mano che viene benedetta  

dal prete; poi  si recano  in pro-

cessione in chiesa Madre. 

Il giovedì  Santo si  vanno a visi-

tare i  sepolcri, mentre il  giorno 

seguente  cô¯  la processione  di  

Gesù  Nazareno, che  esce  dalla 

chiesa dellôItria portando  una  

croce  sulle  spalle, e la Madonna  

con  San Giovanni che escono 

dalla  chiesa Madre. Le due pro-

cessioni si incontrano al calvario 

dove avviene la crocifissione e 

dove il prete salendo su un picco-

lo palco ricorda il vero significato 

della passione di Ge-

sù. 

In serata il Cristo vie-

ne deposto nellôurna e 

portato in processio-

ne. 

La domenica di Pa-

squa si va a messa e 

poi si mangia insieme 

a tutti i familiari  e ci 

si scambia lôuovo di 

Pasqua.  

Nella giornata di Pa-

squetta, infine, alcune 

persone vanno nella propria cam-

pagna a fare una scampagnata 

tutti insieme . 

Francesca Scozzaro 

Giulia Lamattina                
 

Il paese in festa  
Da Natale a Pasqua le tradizioni più sentite dai campofranchesi  
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Campofranco oggi: pregi e difetti visti da noi ragazzi  
Nonostante Campofranco sia un 

piccolo paesino gode di tanti van-

taggi: gli abitanti di Campofran-

co, grazie alla poca distanza dello 

scorrimento veloce, hanno la pos-

sibilità di arrivare a Casteltermi-

ni, ad Agrigento, a Mussomeli in 

poco tempo e possono raggiunge-

re brevemente anche il mare. 

Lôagricoltura ¯ alla base 

dellôeconomia del paese, ma in 

passato lôeconomia ¯ stata traina-

ta dalle miniere di zolfo: oggi cô¯ 

un museo di storia-antica nel mu-

nicipio dove si possono osservare 

i caschi e gli attrezzi dei minatori 

della Montecatini. Per i turisti è 

indispensabile una visita alla 

chiesa Madre, dove sono presenti 

molte lapidi di persone importanti 

per la storia di Campofranco, e 

molto interessanti da visitare sono 

anche le chiese di San Francesco, 

Santa Rita e quella dellôItria. 

Una delle meraviglie di Campo-

franco è la Fontana della Rina-

scita, collocata nel centro di piaz-

za Vittorio Veneto e donata dalla 

Regione Sicilia per lôalto numero 

degli elettori che si sono recati 

alle urne. 

In questo paese, accanto agli a-

spetti positivi, ce ne sono però 

anche di negativi. La piscina co-

munale, per esempio, non è più 

utilizzabile perché è stata distrutta 

dai vandali; il cinema è stato 

chiuso perché non essendo molto 

frequentato il proprietario ha de-

ciso di non continuare a proiettare 

i film; la guardia medica ¯ ña cor-

toò di materiale medico. Anche la 

villa è distrutta e piena di scritte. 

E nonostante la fontana della Ri-

nascita sia recintata, le mattonelle 

sono piene di buche. 

Anche se Campofranco ha gli a-

spetti negativi, comunque è e sarà 

sempre un bel paese, pronto ad 

accogliere tutti quelli che verran-

no a visitarlo.  

Maria Laura Tulumello                                                                            

Francesca Caltabellotta 



Al via la sesta rassegna teatrale  

Il presidente della Repubblica premia la scuola  
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Il presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano e i presidenti 

di Camera e Senato hanno pre-

miato la rassegna con una stupen-

da medaglia: molto impor-

tante per un paesino che 

non è molto conosciuto e 

non ha ricevuto tanti rico-

noscimenti. 

Anche se non ci sono molti 

fondi a disposizione, con 

le meravigliose commedie 

e le spettacolari coreogra-

fie tutti i cittadini ogni an-

no si divertono ed anche 

lôofferta formativa che la scuola 

propone viene ampliata. 

Letizia Ciringione 

Leonardo Nicastro 
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La Boh¯me ¯ unôopera lirica 

scritta da Giacomo Puccini. Eô 

suddivisa in quattro quadri: in 

una misera soffitta, al quartiere 

latino, la barriera dôEnfer e nella 

soffitta. 

La Bohème ha come protagonisti 

quattro giovani amici: Rodolfo il 

poeta, Marcello il pittore, Schau-

nard il musicista e Colline il filo-

sofo. In questa magnifica opera ci 

sono anche delle presenze femmi-

nili: Musetta e Mimì (Lucia). 

In questa storia ci sono dei mo-

menti allegri, come il fidanza-

mento di Rodolfo e Mimì al cafè 

Momuos e la meravigliosa canzo-

ne del ñtambur maggiorò, e mo-

La Boh®me: unõopera da non perdere 

Questôanno le opere teatrali 

messe in scena saranno legate al 

tema della legalità. Le scuole 

partecipanti possono utilizzare 

qualsiasi lingua espressiva. 

La Rassegna sarà  divisa in tre 

sezioni: sezione A, per gli alun-

ni della scuola primaria; sezione 

B per gli alunni della scuola 

secondaria di primo grado; se-

zione C per gli alunni della 

scuola secondaria di secondo 

grado. 

La Rassegna si svolgerà nella 

palestra della scuola secondaria 

di Campofranco. La giuria stile-

rà una classifica attribuendo i 

seguenti premi: il premio della 

sezione A sarà assegnatodal 

Presidente della Repubblica; il 

premio della sezione B sarà as-

segnatp dal Presidente del Sena-

to; quello della sezione C dal 

Presidente della Camera dei De-

putati. Lôappuntamento ¯ per i 

giorni 24, 25, 26, 27 e 28 mag-

gio. 

Morena  Adamo                                                                           

Giuseppe Adamo  

La legalità è il tema 
di questõanno 

Notizie dalla scuola  



Dove  si  svolgono   le prove? 

Per le prove utilizziamo lôatrio 

della scuola, perché è molto spa-

zioso e questo ci facilita quando 

realizziamo le coreografie. 

Come affrontate le spese per i 

costumi ed i viaggi?  

Le spese sono state affrontate dal-

la scuola per i primi  due  

anni: il gruppo è nato in-

fatti allôinterno del proget-

to ñLa scuola di eccellen-

zaò , fina nziato 

dallôassessorato regionale 

alla Pubblica Istruzione. 

Adesso ci autofinanziamo 

mettendo una quota cia-

s c u n o .                                                                                                                                                                                                                                                                                    

Quali sono le caratteri-

stiche dei vostri abiti? 
I vestiti che indossiamo nelle esi-

bizioni si rifanno agli antichi co-

stumi dei siciliani ed in particola-

re degli abitanti delle nostre zone. 

Sappiamo che recentemente 

avete partecipato ad una mani-

festazione per la sagra del man-

dorlo in fiore ad Agrigento. Che  

emozione avete provato? 

Ogni volta  è come la prima vol-

ta: inizialmente sentiamo un poô 

di ansia, soprattutto per la paura 

di sbagliare di fronte a tanta gen-

te. Quando siamo in scena però 

dimentichiamo tutte le preoccu-

pazioni e siamo felici. 

Uno dei momenti più belli che 

ricordate? 

Sicuramente quando abbiamo  

ballato al palazzetto  dello sport 

ñGiovanni Paolo IIò. Ĉ stata una 

delle nostre migliori performan-

ce. 

Pensate di  continuare   con  il  

gruppo  folkloristico in futuro?  

Si, senza alcun dubbio! È un mo-

mento di divertimento e di svago, 

unôoccasione per stare assieme 

anche se il gruppo richiede un 

certo impegno e molta costanza. 

Sofia Montana  

Nella nostra scuola è attivo un 

gruppo di ragazzi che ha dato vita 

ad un gruppo folkloristico. Qual-

che giorno fa siamo  andati  con   

la mia classe nella  scuola  secon-

daria  per intervistare questo 

gruppo guidato dalla professores-

sa Maria Galioto.                             

Da quanto  tempo avete  inizia-

to  a ballare?                                                           

Abbiamo iniziato nel 2008, quasi 

per gioco e comunque con 

lôobiettivo primario di divertirci. 

Chi vi prepara? 

A prepararci è Giuseppe  Terrana. 

Da  chi  è stato fondato il grup-

po? 

Il gruppo è  stato  fondato  da  

alcuni  professori di questa scuo-

la, anche se poi lôattivit¨ ¯ prose-

guita oltre la scuola. 

Lõintervista 

Tutti a scuola di ballo: il gruppo folk di Campofranco  
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menti tristi, come la morte di Mi-

mì: qui le lacrime di gioia si tra-

sformano in lacrime di tristezza. 

Puccini ha cercato di raccontare a 

tutti questa storia attraverso la 

musica; e questa trovata si è rive-

lata veramente un successo. 

Maria Laura Tulumello  




